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ssdclazion par.tutta Italix lira 
all'anno; lire: 10, per un semestre 
live 8. por unotpimestro: | por; gli: 
+ tatlosteri da aggiungersi le spose . 
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n i mi. pd Hate 
ari delle festo al traforo ‘delle Alpi e 
a-questi giorai è ridivenuta per un 


“Tolegrauii 
ravci i partie 
a Torino, ch 
i G'ia capì a 
rif è nei ' banchetti 3° invieggia 
Ù licità : dé; 
yin 





‘alla prosperità ed 
cali Stat, allo flo: 
risale nol se- 
della civiltà, Voti degni 
delli corimohia solenno, © a cuì certo tispotidono i 
cuori; mail cui ottimisnio' d per: farmi Lurhato 
dalle ‘memorie ‘ili sventure, recenti 6 da punti. neri 
clie qua 0 a appariscono sull orizzonte della’ po- 
litica. i 





















Lorena; sé tufiò ‘ciò ‘oggi 
me 'ùn indizio” di un, avv 





ogni cosa sembri rientrata nel doi la Legge. 
Thiers con le parolè da noi ri fl “diario di ‘ 


eri pose la soluzione, 1mmediata della formia. del ' 
oveno, I Depulati 





asprezza de’ 
è sempre ‘ er 
di quel paoso.e;.po 
D'altronde: anche «gli scioperixHegli operai in In- 
hilterra ‘che, «seguitano, senza. intérruzione, sono a 
irsk un pericolo, ..come indizio di idee. sovversive 
i atrici. Il Times, e altri 
diari inglesi, contengono Tunghi ‘articoli e confronti 
sull'argomento: Anche oggi un telegramma gi avvisa 
che la cosa minaccia di farsi seria, dacchè im un 
nuovo meeting. si dichiarò di sostenere i pretesi di- 
ritti degli. operàì, e si pronuriciarono riojenti di 
scorsi ‘contro le grandi fortune ‘di ‘alguni fabbrica» © 
tori, fatte-con le fatiche ‘e a. prezzo del sudore del 
povero popolo. E a tuésto pericolo pet. la pace in- 
terna dell'Inghilterra Aggiungansi i 
Irlandesi, i quali, ric 
zione loro offerto, Co 
non accettano le concessioni del Gover 
e domandano di essere lasciati: padroni. di 
Nè migliore aspetto sembrano. 
in Austria. e Vedremo (diceva la 
in uno de” suoì ultimi numeri parjando dei depu- , 
tati tedeschi che rigùsano .di sedere. ‘nello, Diete), . 
vedremo 56 può, continyare ì 
cui la popolazione teilesca 


APPENDICI 


- Viaggio al traforo delle Alpi. : 
Xi g° sh di ' V di Patel 
. Per compire il nostro viaggio, lasciamo addirittura 
indietro tutto il tronco che si ha da percorrere del- 
l'antica strada ferrata di Susa da Torino sino a 
Bussoleno, e prendiamo la nuova diramazione che 
ad ottocento metri.di distanza dalla stazione nuova- 
mente costrutta si volge a sinistra valicando la Dora 
e questa poi seguitando nel suo corso verso il luogo 
delle sue origini. |... 0. Li 
Questa ferrovia da tal, punto sino all’ imboccatura 
della Galleria al di.sopra di Bardonecchia percorre 
la distanza di circa 40 chilometri attraverso 26 gal- 
lerie, la. lunghezza di tutto le quali in complesso 
arriva agli, otto chilometri, varca quattro volte la 
Dora. due il torrente Bardonecchia, una volta, il rio 
Melezet, olire una moltitudine di altri torrenti e 
ruscelli, passa su 45 grandi viadotti, o sale, una dif- 
ferenza di livello di metri £29, la pendenza della 
quale è in media di 20.m, 50 per mille : la mas 
sima del .30. 5 
Quasi appena cominciata la diramazione a 200 
metri dal punto di partenza, troviamo adunque il 
ponte per cui si valica la prima volta }a Dora: 
ponte in muratura a tre archi, Den costruito, di 
«elegante disegno e di solidità quauta aver si. possa, 
benchè attraversi alquanto diagonalmente il fiume. 
Poscia sulta faltta delle montagne che formano il 
fianco destro della valte corre la strada quasi senza 





diffuse tra. le classi 
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e d’ Italia; Nei discorsi inaugurato. © 

























rendere 'e cose | 
‘reie Presse , 


‘posizione coll'Impero. » E là Gazz. d'Augusta stare [| 


















‘il sig, Hoh 


‘ponendo 'cne:sì vogna “Impedire it Duelula | ea iu>f 


Po romperla apertamente ; c01 tedeschi. Ora si vuol ten- 
| are ‘arichie 


| ‘sventurato: circostanze che impedirono alla metà oc- 
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.UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMiNisthARiVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. 





































pavasor''ofa un notevole -aiticolo sotto 11 titold:. [;:Roma, pronde una certa consistenza. 


‘gli czechi ed ‘il fderalismo, in cità giudicava con, 
imparzialità e assennatezza la presento fase della, 
politica austriaca, del quale articolo crediamo oppor- 
tano riferire 'il seguente brano che serve di conclp- 
i mo (dice la Gazz. d’Aug.) non la: 
‘recato tutti quei frati che si aspettavalio; la colpa non 
‘si devò ‘attmbuite al sistema, ma bensìal concoi'so di 


. Pa denuto. un mecting al teatro Argentina 
sotto la presidenza del. deputato Luigi Pianciani. 
Fu deliberato di festeggiare ‘l’anniversario del 20 
‘sottemiiro’ con‘ unia'- passeggiata popolare a Porta Pia. 
Nessun inconveniente al meeting. 5 








mui'Serivono alla lerseveranza : 
Oggi vi annunzio cosa che mi pare. importante” 
a ‘ha deciso | di provvedere a talune diocesi 
vi I Esso nominerà vescovi in. Toscana 
è e'lnelle pròvi fiapoletane. * So ‘in ‘ché modo è 
“Stàtà giudicata Questa. ardua faccendafdal Papa è dal 
. cardinale ‘Anitorielli, e come’ siansi vinte parecchie 
aificoltàr ma otà non posso parlarvene. Lo farò al- 
tra volta.. Intanto.mi sembra‘ che'se il Papa non 
iconosce :gge sulle garanzie, comincia col farne 


tidentate ‘della’ monarchia di ‘giungere alla quiete, ©, 
ad ina ‘ofganizzizione  norinale. Certamente il fo 
deralisma ‘anch’ esso, non è :1m ideale politico € }o 
ticare, pur troppo, facilmeiite: li uno Stato 
i iazionale » è preferthile alla moltiplicità pa- 
zionale. Però, - sotto ‘questo fapporta, non ri è caso 
di potere ‘cambiare nulla in'Austria, è bisogna tener li 
conto delle; circostanze. Fa ‘d’ uopo (come osserva 
‘ottimainérite 11 Fischof nel sto libro: « L’ Austria "|" 
e le garanzie della sua esistenza) fa d’ uopo ten- 
taré ‘di: giungére ‘all’ unione dei popoli; ‘ quan-* 
do l'unità dé: popoli ‘non’ è più possibilé. Egli è” 
un ‘fatto’ singolare ‘il’ vedere‘il partito centralista ger 
manico essere più imperialista dell’ imperatore stesso 
che fraltanto ha ‘il’maggiore interesse personale a‘ 
! maritenére la monarchia, e che* resiste con ostina- 
terza quando, il ‘imonarda viole restituire agli unghe: 
resi i loro diritti, come quando si ‘propone di accar. - 
dare unà autonomia, più corapleta alle popolazi 
La storia giùidichérà se ‘la causa ‘determinante 
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Firenze. :Leggesi nell’ Economista @ Italia: - 
ni‘questi limi giorni fa stampa si è occupata’ 






francese 6 il governo italiano. pei titoli di nostra 
srenidita..smarriti.. o .-brociati durante l'assedio e la 
«rivoluzione dij.Parigi, A noi consta che la questione 
on ha mai assunto il carattere diplomatico, e che 
furono soltanto domande dei particolari danneg-, 
giati,; indivizzateral nostro governo 0 -direttamente 0° 
a mezzo del governo francese, il quale nell’ interes- 
dei. suoi: convazionali offriva talune guarentigie. 
figoverno non avea ché a rimandare i 
ulaati alla: Jegge «esistente sui nostri titoli ‘al 
“portatore, la-.quale li lascia a.rischio e. pericolo dei. 
+ possessoristti i .; . E 
. Tuttavia, se per considerazioni politiche. il riostro” 
governo. trovasse conveniente. di fare qualche cosa” 
.3n. proposito, non potrebbe che. limitarsi. ‘a. proporre 
al Parlamento ud. nuovo progetto. di;-.legge; Jascian-. : 
dogti piena Jacoltà di modificare o. meno la legge 





questa attitudine ;del ;partito. centralizzàtore non iè 
piuttosto la sollecitudine per ‘la propria  preponè- 
ranza, anziche. quella © del . benessere, dell’ impero:*' 
Uda cosa é certa, ed'èche il federalismo non potta” 
“mettere "l’Austria ‘in’ condizione più precaria dif 
quella’incui: si, trova ‘altualmente.É pur certo che fe 
Wart' cidesse nella lotta parlamentare, '' 
-l'Abstria ‘si troverebbe ‘a fronte dell’ incognita. Se 
“egli ‘tyionfa; vid, | dicono, - per avversario tutto il’ 
partito ‘tedesco, ‘e nessuno, aggiungesi, potrebbe go- 
vernara: nel? Austiid contro la volontà dei tedeschi. 
Invoc il’questa ‘circostanza il buon senso dei 
tedeschi “6, loro chiediamo: 0. perchè dunque, sup- | 
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i mmib SI Verri 
scritti stati assegnati alla prima categoria della clas-' 
se 1850 ed ammessi poi al volontariato di un. anno, 

abbiano un fratello che in questo frattempo correrà 

alla leva;sui nati nel' 1851, al quale credano di- 
potere. tuttavia tramandare il diritto di esenzione, 

il Ministero della guerra ha, incaricato perciò ‘i si- 

gnori, comandanti dei distretti militari di porre in: 
avyertenza tutti in, genere i detti giovani, i quali 

aspirano al volontariato di un anno, che mel caso 

di loro ammissione al volontariato stesso non po- 

tranno tramandare altrimenti l’ esenzione ai fratelli 

suddetti, e ciò in conformità. del penultimo alinea 

dell’articolo 1° della Legge #9 luglio 1874. 


Wapol?. I fogli di Napoli annuoziano che, in 
seguito all’arresto di un capitano della guardia na- 
zionale, imputato di esercizio arbitrario di antòrità 
e di oltraggio e violenze contro ‘un sgente della 
forza pubblica, il generale della guardia nazionale 
ed altri ufficiali si sieno dimessi. It fatto che diede 
luogo all’arresto è il seguente. Parecchi giorni sono, 


oravia col’ mezzo ‘di stipulazioni legali 1° oppres- 
sione della ‘nazionalità tedesca; perchè combattereste 
eternamente un’autonomia, provinciale di cnî profit- 
tereste ‘al pari degli ‘altri? 

"Ché se. la Gazzetti ‘d'Atiglsta hà fa suesposta 
lle presenti condi-ioni dell'Austria, altri 
no. dominati ‘da’ maggior pessimismo, ad 
la Schicsisihe Zeitung. « L'impero austraco 
vel Giornale), ha fatto molteplici ‘e vari 
nti, niîi. ‘nom aveva. mai osatò . sin qui di 










i #0 
dorli al 








‘èsper 


un tale esperimento, ma vi è a temere 
che esso ‘abbia coriseguenze.' pericolose. Uno Stato 
“dimerilicare senza il maggior pericolo la 
i ! basi. » 





“nofi più e 
sua storia, e posarsi impuneménte sopra nnove 


ITALIA 


Roma. Togliame al Journal de Florence: 


La voce d’una lettera del Papa al Re, risguar. 
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Gioi gt 3 . ORLO ALI 
‘dante la. docretata‘‘occupazione di molti conventi a' | in piazza del Plebiscito, 


Laloila ‘vertenza ‘che dicevasi' insorta tra il governo, |: 


* corrispondenti sui colloqui di Gastein- di: Sali 


N 064. 


INGERZIONI:'' 





ni nella ‘quarta. pagina 
Gent 25 poo Jindai Annsozj ‘ame 

“ iiiimistuativi ed‘ izdivii ns, por! 
ofni linda o spaziò di linea di 3 
‘orinbtori guramoné: -,. ; 

Lettere Ron afftsucato “n0n' al 

ridévolio; nè si restliulscino man!“ 
mosenitti Ni 
. L’ Ufficio del Giornale: In Via: 
Mutizoni, casa Tellini N. 113rosso 
















capitano della guardia 
«nazionale, sigi Giunti, venne ‘a contesacon una. 
guardia di sicurczzi ‘pubblica. ’ Pare che il capitano 
intimasse alla-guardia.: di, narsi'; è questa Ti= 
spondessè che quivi, vole; anere, perchè. tale era 
il suo. diritto ‘ed il suo dovere. Il: capitano avrebbe 
datà' ina” forte, spilità alla guardia ; la guardia avrebbe “ 
sguainata:.la daga ‘.contîo il” Sepino: Segiragegizio 

























inn ufficiale dei' ‘carabiniori,.’ pose fine . al diverbio, -’ 
consigliando drdià ‘ad'allontanarsi, ed a i 
l’actadito, È ° . 








Leggesi -nell’Opinione : co 
abbiamo” dato dal’ ‘Precursore di 
Palermo erano gravi ; disgrazialamente non è il caso 

di dire che siano false, Vi sarà qualché'etrore nei! 
particolari ; ma .il: fatto: sta. che: per ‘parte dell'auto’ 
torità ‘giudiziavia ‘s’incamminò una’ procedura èdntro 
il-questore di Paléîto ‘sighor! Albanese, per atti 

i ‘nell’esercizio ‘delle sué funzioni ‘allo ‘stesso . 

Non! sarà-v i Ibanese ' .° 
re; : 























ma è innegabile che agli occhi della: Procura -d 

Palermo alcuni atti della Questura sembrarono com. 

piuti in opta alle leggi, a se di. questa. infrazione 
È te; 


brede { ab 


allé leggi si crede di chiamar respansabil 
4 dI 












‘store, non v'ha dubbio . chi al ) ; 
jirocesso,  qualungiie siano le' ‘coliseguenze ché. ne‘ *. 
abbiano a risultare, a 5 ° 








Austria. Standòal Lloyd , 
liere: Beust. invitato dal -ministro-+Hohènwar 
viare alle potenze: éstere «una Nota esponen 

+ politica mterna dell’attuale: gabinetto..a 
Ter e nera mobo aeree 
Lo, o LORA 

— Ii Journal des Débats  chicde:con iquestei pa- 
role un lurigo articolo, ne! quale: dice: di riassumere 
alcine- lettere ricevute da Vienna. relative. ai. 6 
qui. dei due imperatori e-dei loro ‘ministri 
e a: Salisburgo : i 

«Tali sono le peri iecazio 




























Tutti tengono a constatare. che, pu 
alla: Germania, l’Austria non s'è iper. I 
mini per l’avvenire.-Manteneré :la- paco, mettersi . 
buoni :termini con ‘tutte le':granidi -. potenze, ‘procu- 
rare alla monarchia una forza rispettabile, pur..con- 
tinuando una politica. pacifica. e . sopratutto: conser» 
varle tulta la sua libertà d’azione per ‘lutte le ‘even@ 
tualità dell'avvenire, tale è il programma .dì Be 

Certo, potrebbe succedere tale circostanza. che, ob- 
bligasse l’Austria a_ concludere colla -Prussia.£ l'I-'. 
italia una alleanza difensiva contro la da. 1 
la Prussia continuasse nella sua, politica ..aggressiva, 
una alleanza dell'Austria colla Franci i Russia 
potrebbe divenire egualmente necessaria. Il ‘gabi: 














che ‘vi sia un tratto in. cui 0 non si abbia dovuto 
aprire nella viva roccia il passaggio, o non sia essa 
sorrétla con muri di sostegno ‘di cui alcuni enormi, 
da potersi dire opera, ciclopica. Prima di giungere 
alla più, vicina stazione, che .è quella di Meana, si 
.passa sotto . tro, gallerie :. la prima è detta di Col- 
mosso :ed è lunga 88 ;motri, la seconda del Marti. 
‘netto lunga 80, la terza, che è una delle più im- 
' portanti della linca,, detta di Meana, lunga 1100 
Metri: si hanno due viadotti, il primo di tre archi. 
e il secondo di'sei, e, si giunge a Meana avendo 
percorso 6330 metri dal punto di diramazione. 
Quasi appena attraversata la Dora oltre Bussoleno, 
prima della, gallerta di Colmosso voi vi trovate su- 
bito di pieno , nolla. montagna ed avete di questa 
tutta ja severità e le bellezze: pendici erbose e pic- 
chi scoscesi, valloncine :che si aprono e si chiudono 
e s'ayvicendano, mentre alla vostra destra, giù nel 
fondo della. .gean valle, la Dora, facendo {cammino 
inverso al vostro, vi accornpagoa susurrando nel suo 
letto; ma dalla stazione di’ Micana a quella che sc- 
guo di Chaumont, voi siete, nel più orrido, difficile 
ed intricato del paese montaniao, un terreno, per 
cogì dire,s tutto a grandi, bozze, e sgonfi, e ripiega 
turo, traverso al quale convanne, per aprire il passo 
alla vaporiera, tagliare un numero infinito di trin- 
cee, scavare .niente, meno che dieci gallerie in un 
percorso di G650 metri, varcare depressioni e tor- 
renti con ponti e viadotti, sostenere i fianchi della 
sti con enormi muraglie. 2 È 
La dieci gallerie, di: cui la;;più lunga è di 539 
«metri o la-;prùvcosta di 38, misurano in complesso 
la lunghezza di 1787 metri, 


Dei viadotti sono notevoli quello che passa sul 
rio Gelasso, elegantemente costrutto in cinque archi, 
di cui più ampio quello di mezzo, minori quasi 
della metà i quattro laterali; quello :Morelli di 12 
archi e quello della Tagliata che consta di tre archi, 
di cui il centrale della luce di 30 metri e i due 
laterali di 42. . 

La strada piegando vivamente a destra, si accosta 
al fiume, al quale si trova più dappresso al punto 
delta galleria detta delle Gorgie, e il corso segue di 
poi per attraversarlo più in là a Serre-la-Voùte ri- 
piegandosi con esso a sinistra. a 

‘a Nessun tratto della linea (così scrive il Covino 
nella testè pubblicata sua bella Guida) è più pitto- 
resco e più vario. Appena uscito dalla stazione di 
Meana, il viaggiatore vede al fondo la città di 
Susa e vi distingue la sommità dell’Arco di Augu- 
sto; alquanto più in alto scorge le rovine del forte 
delia Brunetta; più in alto ancora ia Della strada 
che. sale serpeggiando sull’altipiano del Moncenisio, 
in mezzo alle elevatissime cime di Bard, della Ront 
che, della Roche-Michel e della Rocciamelone. At- 
traversa quindi la regione delle Gorgir, abisso spa- 
ventoso, dove la Dora rimane strozzata fra i gioghi 
opposti dli Gravere e di Gaglione, e giunge al via- 
dotto della Tagliata. 

« Stando su questo viadotto discopre la Roccia 
melono e le altro punte testè nominate, che fanno 
belta corona alla valle della Novalesa; vede ta strada 
postale del Moncenisio, il villaggio di Giaglione e la 
Dora, che scorre a' suoi piedi ristretta in iscosceso 
cd augusto letto fra le pareti di un immenso bur- 
rone. Passata la galleria delle Palme (cho è l’ultima 








prima d’arrivare alla stazione di Chiomonte). si-pré- 
senta a destra la profonda ‘fossa della, Glarea ‘che’ 
apre sotto i ghiacciai del monte :Ambin; una:stri- 
scia verdeggiante sul fianco settentrionale della: ‘valle , 
mostra Ja direzione d’un canale che porta: Ie acque 
della Clarea a fecondare le campagne di. Giaglione. ‘ 
Da questo punto la strada ferrata entra ‘in un.ter-. 
ritorio ubertoso, coperto di alberi fruttiferi;; d'ogni ‘: 
sorta, ed in.ispecie dei vigneli rinomati, e. poco’ 
dopo si arriva alla. stazione di Chaumont..», sE 
Ma, passata appena questa stazione, ‘la ferrovia 
ritrova di nuovo in paese difficile e  vario,..taglia : le' 
sporgenze delle varie. falde delle montagne. che, sì 
spingono «innanzi verso il fiume, altraverso,: i -pro-*' 
fondi burronîi che le separano, ed ha bisogrio ‘per 
ciò di nove gallerie, undici ponti o. viadotti, senza 
contare le trincee e i murì di sostegno, € ciò in 
un tralto di 9700 metri. PI LIA i 
Le gallerie oltrepassano tutte la'luoghezza di.me- 
tri 100; quella di Exilles che è la maggiore, : arriva 
a 4767, e quella di Serrea Voùte‘a 1094.-În com: 
piesso tutte le gallerie misurano la lunghezza: di 
metri 3177. do 
Dei ponti, tre meritano un cenno: quello di Com. . 
bascura, “quello dell’ Aquila e quello di Serre Ja - 
Voùte. Il primo cavalea un burrone con ‘un’ altezza ‘> 
dal fondo dì 45 metri. È una travata in ferro,’ per” 
così dire, Junga niente meno che più di'56- metri, 
e congiunge due picchi scoscesi, aspri, ronchiosi e 
giù nel fondo, e tutt’ interne, oscari e cupi necessi * 
pieni: di- folti e peri pini « Volgendo lo sguardo al. 
fondo della valle, così ancora il citato abtore, il 
Viaggiatore scorge sotto i piedi un immenso. precì- 
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saprà certo tenerne conto. 


‘netto di Vienna ci liono a cho nulla la renda im: 
possibile. Bismark conosco questa disposizione 6 


NFranela. Nell'Assemblea nazionalo, Juval do 
mandò quali sono le misuro che.il governo intende 
di prendero per sollecitare la procedura dei comu- 


nistì detenuti. Il ministro della guerra Cissey rispose, 
che a questo scopo sono già in attività otto Tribu- 
Ù «nati di guerra, o cho in hrevo il loro numoro verrà 

accresciuto di due. Il numoro dei giudici è di 1523, 





: 28,000. incartamenti. 





saranno posti in libertà senza assoggettari ad una 





> «--bero 750 condannati alle’ galere. Dice che il governo 
1 + 81 dA tutta ta premura allinchè le . procedure siano 
,. Sollecitàte, ma che in realtà non è possibile ‘di pro- 


anciare più di 100 sentonze al mese: 


; i. dei 25 mombri' olotti dall’ As- 
Nazionale a fat" parte della, Commissione 
te durante! le vacanze parlamentari: . 













Oscar. 
‘Royer — De Lasteyrie: = Il.conte” di :Kergoly: — 
‘ Ghatelin — Marc Dufraisse —- Bottard'— Noùl 





quello dei detenuti 30,000, Vi sono da esaminare. 
«Il ministro crede. che dei 30,000 detenuti 12,500 


procedura, ed osserva che fra i detenuti si riconob- 


de Lafaycite — 1l barone Joutenel — Le” 


Pirfaît — Mathieu Bodét — Voisin = Tàilhand 


<-' Porrot — Pio =’ Riyet 


— Amy — Combier 


— Merveilieux-Duvignaux — Feray — Il conte de 


ris Target 





Bois-Boissel =. Batbio-+-De' Lamber 









‘,, Kitmhetteranno «a (28 soldati Srapcesi,,menteechè a una 
distanza scrupolosamente. fissata, ..:100 uomini. del. 











ta. elaborando, ;al diré delia Meichs - 
i progetto’ di ‘legge sul matritiionio” 
o. ‘Esso: visrrà ‘sottoposto at: Parla 


mento, quando questo sarà convocato. SEO 





Svizzera, 
fu dee Il “Consiglio: fl 
‘e il Consiglio di Statolaveva diretto a Lutti 
di seguente proclama : 
















s tutta la Svizzera a dome- 
» i nica:47 settembre; +: 0. > de 
* «Gli istéaordinari “avvenimenti: che durante il corso 


6 100 della: ‘tedesca, formeranno. 








sutta da Svizzera ivi” 
lerale lo aveva decretato,; 
i citta 


Tdigiùno te-- 


‘quest’ anno. commosero ed. ‘agitarono l’ Europa ‘ 


«intera, le terribili ilotte » che ci. accerchiarono senza. 


ipari. tempo 1’ occasione di 





5° fatti‘‘che‘ci.fornirono:: 


lenire ‘alcune: sventare ‘derivami.dalla guerra; la ‘pace ‘> 
«ela ‘prosperità pubbliche ' mantenute. nel mezzo di . 


(questa i:formidabile'. crisi,' ‘sono: altrettanti  beneficii. 


‘’«che, restringendossempre: più i vincoli ché uniscono :: 
i divers: membri. della nostra Confederazione, de-.- 


'vono provocare, ino slancie:di gratitudine verso Dio 
Se: consideriamo’ più ‘particolarmente lu'sitiiazione 


colpirci, la. noutralità della Svizzera: confermata da 


v della nostra’ piccofa Repubblica; ci ‘è. pei:messo' con... 


1 ‘stitare clie dd: ‘onta' dell'importanza delle. questioni 


©, ché: s’ agitato in mezzb a noi, esiste ‘tra. i cittadini, 
*! «uno spirito “dî ravvicinamento che ‘il ‘Consiglio di | 


‘Stato 'è ‘felice di- segnalare. SARO co 

“Affrettiamoci dunque, cari ‘concittadini, di rispon- 
ere all 
line ENTI 
jo tagliato dalla strada provinciale, del Mongine- 











‘appello che .ci è indirizzato dal: Consiglio. |. s 


‘“vro; ‘gnardando, la montagna che'si trova in faccia. 


alla Comba, vede svolgersi dinanzi all'occhio ‘una - 
: lunga striscia bianca,' che sembra-un grande nastro © 


+ @ argento. Sono le acque - della Clarea: ci 
? stano’ da un' altezza di 2000. metri -dal: foro, 
“ThouÎle, mirabile. opera, costruttà da ‘un uomo solo, 

da! Colombaro Rameau, ‘al’principio ‘del secolo xvi.» 





«Questo foro, seconilo la’ descrizione datane dallo - 


* Stato-maggiore Generàle' nel suo lavoro «sulle Alpi. 
che cing:n» Italia, consiste in uni foro ‘di 300 - 


metri di lunghezza, aperto nella roccia, il quaie at 
* travéîsa' îl contrafforte: dei Quattro'Denti: per -con- 


durre.- l'acqua dél rivo Glarca, alimentato. dalle 
* Eghiacciaie di'Ambin,' ad irrigare. le: campagne: di > 


«i Exilles. Sa 3 SG, 
“Questa grotta non ha:più di ‘an. metro’ di Jar 
ghezza per uno .0 sette -decimetri di ‘altezza; il ci- 
talo Colembano Rameau- di St Gilles, nélla: diocesi 
di Nimes, ih Francia; intraprese di compirlo ida sè 


solo, lavorandovi a scalpello per sette ‘anni-continvi - 
«al priricipio del secolo XVI; incontratavi-a ‘capo di ‘ 
questo tempo una vena di ‘sasso cristallino, come : 
disperasse di ‘riuscire nell'intento al vedere cre- - 
* sciule Ie diflicoltà dell’opera, abbandonò . il-lavoro: ‘| 


ma poscia due anni dopo, ripreso da nuova fiducia, 
“fornò al‘suo arduo còmpito e nell’anno méilesimo 
lo condusse a termine. Chi consideri: la povertà di 
mezzi di cui ‘a quel tempo e un uomo .solo poteva 
disporre, non troverà meno ammirabile ‘nel suo ge- 
nere quest’ opera di quella che con” tanta - potenza 
di nuovi trovati c l’elficace concorso ‘di tanto intel. 


















«{ alloggio, e ‘mobili, e riproduzi 


‘ | pet poter ‘continuare gli stili pi 


‘#4. Simile al giovani‘Ugo Cappar 


|. fama nè di ‘ricchezze, eseguì - quel - difficile’ Javoro 





federato ‘0 sforziamoci col fa nostra condotta di réi 





derci-degni dei benefici che Tidio non cossa di 
spandero sulla nostra patria, en : 
“’Ginovra, 9. settombro 1871. <>. 5 





Per celeirare È anniversario 
dell'entrata a Ronin oggizta-nostradittà. 
è ornata dalle bandiere nazionali, e “nell'animo ‘di 
tutti ‘si allorza il sentimento dei, grandi dostini, A 








dui è chiimata 1 Italia. < 
Ordine del giorno per la sessione. ore - 
dinaria del Consiglio Provinciale di Udine che avrà 
luogo nel: giorno di’ maitedi 26 settembre‘ ‘4871 | 
allo ore ff ant, nella Sala del Palazzò -Ba 
giunta deliberazione 8 detto dallo stesso Consig 





lo” 
CA Oggetti da tratiaisi ; 
» 4. Comunicazioni del Reale Decreto 
classifica dei Porti Veneti. at : 
2. Comunicazione del Ministeriale Decreto sulla: 
classificazione delle strade provinciali, e-deliberaziono * 

. Sulla proposta governativa... ..,_. st 
| -,,4, . Comunicazione del -Prefettizio . Decreta; 
«annulla - la, deliberazione. del: Consiglio, Provinciale, 
* sull’ îndennizzo; ai' Commissariati Di 


portante la, 

























proposta della Deputazione, Provinti 
+54. Resoconto morale della Depatazioni 
. per danno 4870-74... fi 

5. Proposta di modificazioni ed aggiute. allo sta-, 
tuto del Collegio Provinciale Ucdellis. “gi . 

6. Proposta del Consigliere Polcenigo per la no-, 
mina di una Commissione d’ inchiestà, avente 1’ in- 
carîcò » di esaminare .: l'azienda. del Collegio ‘‘Provin.. 
ciale Uccellis. per quelle. modificazioni -che::si ren- 
dessero necessarie ad ‘un migliore \e.più-:exnamico , 
andamento ‘dell’azienda stessa. GRA 
«_sZ. Comunicazione dell’ Inventario dei mobili «della - 


















prietà Rizzani' esistenti nel Palazzo del Reg 
fetto. È toppa io Reni er 
8: Provvedimenti . per -la Scuola: Magis 
l’anno scolasticò 1974-72. n 
(-:9* Proposta : di -stare': in giudizio.» assiémi 
Provincie Venete: sul. realizzo dalle*Provinci 
batde :del credito dipendente «dalle e: 
1848-49, edi affidare | esecuzione 
Comitato dei delegati eletti per definîre igli: affari del 
Fondo tetritoriale.... 0 cin 3: . i + ci 
? ‘40; Sussidio al giovane Romanò 








guerr: 








snperiote'-di ‘Medicina*Veterinaria in 








come sopra. 

-:42,.Simile al 
: comipiere -gli stu 
‘343, Similo"al: 
* poler continuarè gli ‘studi. presso”: 
» riore “di commercio: in ‘Venezia: 
"44: Simile al‘ ‘giovane Mani 
«poter ‘intraprendere. gli' studi:nel R 
rina mercantile in Genova- iù 















pato 

presso -1° Università dî Padoy n° 
giovane: Bonaido' Stringher -. per 
fa *R. Scuola su. 


frana Luigi Dal: Tora. 
Î 





‘‘nobi!’Federi 
Istituto “li 













nella spesa 
iu Udine. 
45. ‘Bilancio. per P anno-1872. | * 
47; Comunicazione relativa al contratto di proroga 
dell':Esattoria Provinciale. gti a 
. 18. Proposta 'del Consgliere' Milanése per modi- 
ficazione dell’ articolo.16 del Regolamento del Con-, 
siglio. Provinciale. : cor 
: ‘19, Domanda di trasferimento della sede’ dell’ Uf- 
fico municipale, da Collalto ‘a Segnacco. 
‘20. Proposta’ ‘di rimostranza af Governò del Re 
( parto della Società ferroviaria venga rime- 
dhato, all inconvebiente della ‘lunga fermativa a Me- 


per l’insegnamento della lingua tedesca, 

















campita nel colle di Frejus. Che animo forte, che 
“ tempra robusta di mente e di carattere dovette ave- 
re quell'uomo che ‘solo, abbandonato nell’ uitimo 
secesso' ‘di una montagna, senza’ aleuna speranza di 





“che'altri non 
‘ ginare! . 
Ma torniamo © alla Comhaiscura. Verso ponente, 
sopra un ‘aspro dorso di monte, sta piaritata’la' for- 
tezza di Exilles; la strada ferrata ‘attraversa’ la“gal- ‘ 
leria di-cui abbiamo faito cenno che: prende questa 
meilesimo ‘nome, ed uscendone, ha alla sua destra | 
sulla riva opposta della Dora il’ villaggio'”e*ia for- 
‘tezza. Il ‘viaggiatore: vede allora. “ il tcrrénte Galam- 
‘Bra:che' di cascata ‘in- cascata si' precipita ‘a traverso 
foreste e'vigneti‘che paiono ‘sospesi alic rupi; vede 
il villaggio di S. Colombano, vil’*foite’ di’ Serre la. 
Garde, il:villaggio di Deveis, e la ta ‘di Serre. 
la-Voùte: Sopra il suo capo si mostrano i'balzi che 
.si.divaHano dal colle dell’ Assielta ij} < " * © 
Il ponte:e viadotto dell’ Aquila è in 
quattro archi, di un ‘disegno’ spigliato 


‘sbbe pur avato' l’audicia di imma- 











ig 
ratra a 
© grazioso, ‘ 





“che ricorda alquanto le opere - simili fatte’ dai Ro- |" 


mani. Appena ‘usciti dalla lunga galleria ‘di Serre 
la-Voùte; si traversa Ja_D.ra sopra uî ponte di: ferro 
‘come’ quello di-Gombascura, ‘e si‘ passa sulla-riva 
sinistra del fiume per, giungere ‘in breve ‘alla terza 
stazione che è quella: di Salbertrand, lontana dal 
punto’ di' diramazione 22,650 metri, alla altezza di 
metri 1007 ‘sul ’livello ‘del mare. 

Qui la. strada si allarga e lascia quasi del tutto la 
costà della montagna per accompagnare a ritroso il 


ligenze, di tanti coraggi, di tanta risoluzione s'è | corso’ del fumé fino: alla grande galleria.‘ - 





—° GIORNALE-DI UDINE © 




















| CRONACA URBANA-PROVINGIALE | 


È adottata coll’assenso del Rappresentinte Goveînativo,' 


Provincia, e proposta. d'acquisto ide mobil'idi: pro- -| «gl 


‘direzione al, au10i 











| invitate, sì procedette alla distribuzione dei. premii 
alle 


‘15.:' Continuazione -del' concoîso- della Provincia ‘|' 





©" 24. Gratificazione si professori del corpo supe: 
riore del Collegio Provinciate Uccellia. 

22. Nomina d'un membro del Consiglio dì Dire. 
zione dol':Collegio. Uccellis in sostituzione del ri 
hunziante Cav. Jacopo Moro. î 





1 Buliettino del Congresso ba:! 
Cologiea. numero 3, reca le conchiusioni adot-' 
tate del: Congresso, Cessando «dalle sue pubblicazioni,* 
it Bollettino annuncia che con fa possibile sollecita. 


dino; «sarà provveduto alla slampa degli Atti del 


Congresso o documenti relativi. 
‘esta “della Socteià cperaja 
DI UDINE. 

La Società operaja festeggiava nell'ora decorsa 
«domemea il V° anniversario della sua fondazione a 
«norma del, programma fissato dalla Presidenza, la. 
quale..feco..quanto: stava in suo potere ondo. la s0- 
lennità, cisse a seconda del comune desiderio 















{'visitarono gli Siabiliicati indu- 


» ti 
striali dei signori. Coccolo, De Poli, Raiser, Fasser, 
Bardusco, Bonanî, Fanna e Moretti, i -quali. acco]. 
sero. con ogni. modo di cortesie la, comitiva visita» 
‘trice guidata dal dott. Falcioni,. distinto. professore | 
.di, mecganica,-nel nostro Istituto. Tecnico, e..per-ciò .| » 
Ad 


somministrare . agli operai tutte. quelle 








4 signori. Coccolo. Raiser e Fanpa chber 








riche;. 





È :operai:..che si compiacquero, molto. in vedere . quel 


moto ‘e quella vivacità che 
quando<vi si lavora. > rata 

Noi.non istaremo qui a descrivere tutto ciò. che 
(8x8 troyato.di: più. rimarchevole ‘negli.-Stabilimenti 
i, che Ja:sarebbe opera’ troppo . lunga e diffi 
«.Ma..riassumeremo- tutto brevemente .col dirè 


animano i grandi. opifici 


























on, di meno degli. Stabilimenti che. fà 
3‘a-qualsivoglia Capitale. e che per me- 
co; 






sorretti del pubblico favore. mercè nu- 
portanti; commissioni. + 


:  egregi, nostri “concittadini onde portare i toro 
‘ layoratorii ‘a ‘quell’ eminente’ grado.in. cui’ oggi si 
5 sappiamo che non. ct volle meno, del loro 
jerante' coraggio, della loro energia, e‘ del “loro 
progresso ilel paese ‘agstro .-onde farli 
ropostosi scopo, ‘e perciò e 
essi una ‘parola di: Meritato ento! so, È 
zzogiorno Ja. Società: opereia, preceduta dalla’ 
13...e.:. con in testa .le.propria bandiera, 
ordine alla, Sala: maggiore,del Palazzo 
une Auto- 
1ò; un’ielettà , 
lì 0d -ill'uoinato.. porcono . por la--circostanza 












a n evi più. distinti; delle:-Scuole. serali e festive 
‘Preludeva alla. cerimonia :.il.. direttore ‘scolastico 
sig. Giov. Battista ‘della. Vedova con un suo ben ela- 
borato, discorso. inteso al eccitare, 1’ amore dello stu- 
dio negli‘opera1, ed a portare particolarmente 
enzione pubblica’ sulla istruzione della ‘donna ‘come 
* quella. che' & “prima ‘ela. più valente; istitutrice del- 
luomo. Egli fu' breve, ‘conciso, mia chtaro ‘€ forta» 
nato nelle sue dimostrazioni. VERA I 
._ Finita la distribuzione dei premii agli alunni delle 
£guole, il Rappresentante la Direzione del Tiro è 





‘1° Ispettore scolastico distrettuale avv. Schiavi, ‘quasi 
riassumendo quanto era stato detto in precedenza 
dai due oratori, colla sua consueta facilità di elo= 
quio, mostrò il nesso che esiste fra l'istruzione 
elementare letteraria e -l’istenzione nell’ esercizio 
delle armi, onde lodava la Società operaia di aver 
aggiunto ai suoi scopi della mutua assistenza ‘e del- 





Da Salbertrand alla successiva stazione. di Oulx 
si percorrono metri 5950, ma il terreno-quasi piano 
non ‘ha’ reso necessario che di far due: brevi gallerie“ È 
una di metrì ‘80,'l'altra di GI, e di costrurre tre 
ponti : il primo è ‘quello che trovasi all'estremità ‘ 
del' cono di ‘deiezione del rio “Secco nel punto in 
cui' Tei acque’ di-questo rimpetttoso torrente si con- 
fondòno con. quelle della Dora e consta! di- 15 ar- 
“chis: l'argine sul quale più în su procede fa strada 
‘ferrata pressò “Pont-Ventoux è protetto ‘contro le 


‘acque del fiume che:(passa proprio rasente ‘al me- 


desimo da' robuste’ scogliere. A ‘Pont Ventoux la 
Dora's1 rifraversa sopra un bel ponte tubulare di 
feîro; e 300: metri prima della stazione di Oalx an 
‘’alti6 ‘ponte di ferro varca it confluente «della Dora, 
‘détto ‘Dora Cesana, che li presso va a gettarsi nel * 
fiume: principale - - <> 

Fra: Oulx e Bardonecchia Ja ferrovia corre costa | 
a costa del'finme cui attraversa ancora due volte, 
‘unà a°Savoulx con un ponte in ferro, ? altra a les 
Planchs con un ponte obliquo in muratura di due 
archi, uno‘il'doppio dell’ altro. 

Altri tre ponti o viadotti in ferro fanno varcare 
alla strada burroni e torrenti; ed un altrò ponte in 





*murstura ‘ili tre archi attraversa il Melezet un po” 


prima d’ arrivare alle officine di Bardonecchia, pas 
Sate le' quali dopo poco la ferrovia si profonda nella | 
montagna per la galleria cursa cho va a raggiungo. 
re quella dritta, scavata fra i due punti estremi al 
sud e al nord. > È 

. Le galterie fra Quìs e Bardonecchia sono due: 
quelia di Royeres longa 450 m.; quella di Rocca 
tagliata’ di' 200 m. Sono opere di rilievo le forti 

















e «quegli. schiarimenti :.che. .jn simile circo. ; de 
» || stanza tornavano :indispensabili. di 


Ipensiero,.di far-mettere in piena.attività le loro fab. , 
lestando-così maggior interesse nei nostri |. 


oscere e perfezionarsi . non attendono | 





ppiamo, quante difficoltà dovettero superare | 





‘ Sogno avv. Salimbeni, disse alcane caldé: parole per È; 
inanimare gli operaì ali’esercizio ‘del Tiro, e quindi 








| 


i zienti, zelanti, indefessi, ‘coraggiosi signori "Borelli e 


l'istruzione, oziandio quello ‘del Tiro a Segno, 4 
concludeva cho in vista alla sua benemerenza qu. 
sta Società si avrobbo certamente sempre l'appoggi, 
del: paese! o:del Govornd. 0 + 

“Distribuiti ‘i promii ai tiratori che riportargn, 
nifggiori punti nellà gira avvenuta negli ora decor 
mest di girigno e Inglio, il Presidente della’ Soria 
Operaia signor Leonardo ‘Rizzarni chiuso: la solen. 
nità coni un sentito ' ringraziamento a tutti guai; 
che avevano contrilinito ‘al sostegno «e buon and. 
mento dello scuole sogiali,- riccomanidando: ‘loro di 
voler continuare anche per l' avvenire nella: benefiy 
opera, PI Agile Si ee ERE 

L’ adunanza si sciolso al suono’ della Banda e gii 
operai in massa trassero allora a_ visitare il labora. 
torio dello stipettajo sig. Benedetti, e quindi, aven. 
delo- concesso il Direttore -cav.-Sestinî, it R.Istituto 
‘Teenico, : 

Quivi il prof. Luigi -Ramori, colla sua abituale 
cortesià di molli, iccolse Ja brigata visitatrice, ed il 
bravo ed instancabile prof. Falcioni, e gli. altri suor 
distinti colleghi la guidarono a traverso quella in. 
finità di stanze, e le additarono con opportine spie. 
gazioni' tutto quello ché vi aveva di più notabile in 
‘quel vasto, ricco ° 














3'ore pomer, 
» cognizione di 






















d , allegri het 

‘Antonini, i quali dalla” loggia ‘superiore 

paladiano palazzo, assistevano al magaifico spei 

“i Abbiamo delto ‘al ‘banchetto, : 

l'‘silo, fra"pidote e°/fiò 
convitati* aniti! 


set 
























“seppure nou sia. città molto. industrialé, | - ani 


cune opporlune pi 
‘ Spilimbergo ‘6 
delegati ‘aveva; 
‘loro ‘consoretl 

I sig: Voga; 
cietà di Cividale, vi 
Lil “chiaro ‘d 
| della “Societ 


















N 
l’‘occasione e nei 
tutti, ed in particolar 
Mattino avevansi visita! 
i. tenné” dietro ‘il ‘seguiti 
° scriveva ‘per lx‘ 










("NOCIETÀ' OPERAIA DI‘UDI 
" }’Alziamo la 16s ui i 
Ha"un cor gé: 








0°" L’ onesto ‘cpèrai 
Del Mutuo "soccoi 
‘“Alziamo Ja' testa 








scogliere che, proteggono la ferrovia contro le acque, 
« La valle in generale si mantiene abbastanza largo: 

in faccia si ha fa ‘vista dei monti di Fréjus: a si- È 
nistra le montagne di-Beaulard: a destra quelle di f 
Savoulx e di Millaures. » i 
E così siamo; giunti.) ‘terimine.del ‘Bostro viaggio È 

e possiamo ammirare quella graridè opera, per la 
quale non-è ‘che pretta giustizia si ‘ricordino’ con 
“ammirazione © riconoscenza i nomi, ‘dei’ benemneriti 
che ad essa dicderò ‘opera, fra i quali non-vogliamo 
solo annoverare i tre principali inventori, il‘com- 
pianto Sommeiller, il quale como Mosè, giunse fino 
alla vista della terra promessa e non vi potè etitrare, 








vide cioè compiuta la sua opera, ma non potù ss- 
sistere all’ uso della medesima, e gli egregi signori 
Gration: e Grandis; ma ancora gl’ intelligenti, pa- 


Copello, i quali ebbero la direzione dei lavori di 
qua e di là dei monti,e l'ingegnere Mattia Massa, 
a‘cui si deve per la maggior paite la’ costruzione 
della ferrovia dl’ accesso alla galleria da quésta parte 
meridionale; © insieme con questi vorremmo poter 
iscrivere i nomi e serbare eterno il ricordo di tutti 
quelli che più o meno modestamente, ma sempre 
con grande sacrificio e zelo diedero 11 loro concorso, 
sino a quelli oscuri e bravi o perai che pericoli e 
disagi e fatiche affrontarono, calmi, pazienti, igno- 
rali, per eseguire quell’ opera che starà fra le pri 
me, se‘non affatto la prima, delle meraviglie ‘otte- 
nute dall’ ingegno e dal coraggio dell’ uomo nel 
nostro secolo. È i 
G.P. 






ia — È 
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Vacillano in mano del probo operajo 

Per sacra gravezza di otado o malor, 

It Mutuo soccorso 0 sera el a mano 

Lo veglia ed assiduo gli porge quel panu 
Ch’ è nobile frutto del mutuo sudor. 
Alziamo la testa! so nasco pigmeo 

Il rostro quattrino si fa Briarco 

Del Mutuo soccorso sul provvido altar; 

I come la quercia cho. nasce fuscollo, 

1 come la goccia ‘che nutro il ruscello 

E questi il torrente il finmo ed .il mar. 
Alziamo la tosta! Là giuso sta scritto 
Ignavia ©... Miseria cho corro al delitto... 
Giù in alto: Zavoro fiecho:za Onestà 
Laggiuso de’ mali la orrenda coorto..... 
Lo sprezzo... la infanzia poggior della morto .. 
Quì vita, quì forza onor libertà! 

Alziamo la testat P ‘onor il decoro: 

La vera la sola morale è il lavoro... 

L? accidia il peggiore d’ ogni altro flagel.' 
Chiedetelo a Roma dal giorno’ che ascosi 
‘Fra nubi bugiarde i Lari operosi 

Da ignavi -Îstrioni far tratti nol ciel! 
Alziamo la testa! Sotto umile sajo 

È un sommo pontefice l’ onesto opersio 
Che insegna coll’ opera. il culto del vert 
Alziamo la testa! Stian curvi carponi 

Gii eroi dello tencbro,., codardi Istrioni 
La luce ch'è nostra non mertan vedort - 


È inutile dite cho questo canto fu accolto coi 


più clamorosi € roiterati applausi. |. di 
Alzati da-tavolà ‘e fatto-uh Brindisi - agli ospitali 


conti Antonini, i sociì banchettanti si recarono a | 


prendere il.callè presso .il.toro confratello Poldo in 
Chiavris, ove a. cara «el pirotecnico sig. Flumiani 
vi ebbero alcuni fuochi d’ artificio; poscia Ja- massi- 
ma parte di essi si racgolsero al Teatro Minerva 
per assistere, alla commediola cho i nostri bravi di- 
lettanti colla consueta loro valentia davano per. l’oc- 
casione., Se n 

Così ebbe fino questa . festa bene ideata e 
dene condotta, la quale lasciérà, certo un grato rt- 
Leordo in quanti vi parteciparono e tornerà di van 
laggio morale e materiale alla Società opelaia. 

-” ' ’ 

DI Congresso bacologico, che si ten- 
ne a questi giorni in Udine, avrà prodotto |’ otti- 
mo effetto di incoraggiare i nostri bachicultori a 
studii sull’ argomento de’ discorsi uditi. E come 
saggio di essi'stampiamo la Momoria che, a mezzo 
postale; ci vonne trasmessa. i 

« É plausibile 1’ interesse ‘che i Governi di Eu 
ropa dimostrano per un argomento vitale delle ‘po. 
polazioni industrì e posseditrici como è la sericol- 
tura; sono lodevoli tanti e. tanti che logorano Ja 
vita per studiare i mezzi che valgano a levare, 0 
almeno diminuire li guasti ché la Pebrina, e la 
Flacidezza ora denominanti nei Bachi, apportano al 
raccolto dei bozzoli. I Congressi internazionali € 
piovinciali, gli scritti che dalle vario Società Agra- 
rie é di’ Bachicoltara' giornalmentè e da tanti anni 
si spandono, limitarono certo li gravi disappunti che 
nei: primordi in cui apparvero le'infezioi nei 'Bachi, 
si risentivano. Quello però che ad un umile Ba- 
chicultore pare siasi se non trascurato, derto al- 
meno non- approfondito, si 6 lo studio' sulle cause 
di queste multiformi infezioni che attaccano il ver- 
me in ogni età, ma più assai ‘ verso la quarta spo- 
gliazione. Per la crittogama' delle viti quante furono 
Ì’ esperienze falte, quante fallito  Potassa, cola di 
falegname, calce, ed altri tanti apparati ché 1’ em- 
pirismo, la sete del lucro, ed ‘esperimenti ‘speciali 
proponevano, tutti andarono ‘inutili perchè applicati 
al solo grappolo, ed insufficienti’ nelia forza. Vedeansi 
viti floridissime presso altre, i cui frutti intisichivano 
e si essicavano; plaghe intere, come qui «nei Coglio, 
che davano sempre vino, quando in altre vicine, e 
specialmente al basso, presentavano totale ammatico., 
Fu il caso che pose innanzi lo zolfo come rimédio 
efticacissimo e quasi sicuro. 

Ma questo rimedio limitasi forso al solo frutto? 
Parmi di no, essendo provato che la crittogama in- 
vada l’intera pianta, © per solo consenso il grap- 
polo, quindi necessità riconosciuta di ‘zolforare ap- 
pena la gemma siasi prolungata; quattro. 0 cinque 
centimetri, ed in altri tempi. l'intera vite, finchè 
distruggansi i filamenti di’ questa vegetale, che oltre 
ad alligare e vite‘e fritto, ne sugge li umori. L'e- 
sperienze fatte provano che il 90 p. 0g dei i Bachi 
per cui la nascita e |’ allevamento sono primaticci, 
danno buon raccolto, ad onta delle stravaganze cho 
al primo spiegarsi della primavera si va ordinaria- 
mente soggetti. Vi è dunque a sapporre ragionevol- 
mente che la foglia sia attaccata dal fungo, come 
lo è la vite, e che mangiata dai filugelli abbia la 
triste qualità d’ infettarli recando sempre più dannò 
a seconda che questa crsco in vegetazione. Sarebbe 
quindi suprema necessità, soniza abbandonare l'esame 
dei bachi e delle farfalle, di seriamente occuparsi 


della foglia come primo fomito di tutte le peripezie + 


a cui soggiacciono i bachi; vedevo no immersi li ra- 
mi in qualche soluzione salina, © poscia sciaquati 
in acqua corrente, e asciugati, rendansi inequi. 

Cerchisi insomma il rimedio per disinfettaro fa 
foglia, se da esami accurati consta attaccata; oppure 
si provi luminosamento che questa è totalmente 
immune da fungosità, o piante parassite, ed allora 
solo si andrà sulla via del vero. 

Nè credasi che questo esame manchi di qualche 
fatto in suo favore; no certo, potendosi provare che 
piccole partito alimentate con foglia scelta rigorosa- 
mente coll’ esame di ‘lenti, notta da qualsiasi segno 
di lanuggine nel suo rovescio, diedero perfetto rac- 
colto. Le benemerite Commissioni, i Congressi, ma 
più assai i pratici bachicultori ne esaminino l’arduo 
problema, esperimentino in precole partito ed in 
località diverse l’ eflicacia, e se un qualche felice 
risultato sì potesse ritrarre, sarà sempre un granello 


il |*Esposizioni. Così, ad esempio, la Commissione del 


di utile che si avrà portato a questo ramo d’ indu» 
stria, 
Da Bolzano sull’Isonzo 18 sett. 1871. 

- «Mateo -Levnoss, 


. Teatro Nazionale. La compagnia di Ma 
rionetto diretta dal signor Salvi starà questa sera, 
L'arrivo del rieco amuricano con ballo, alle oro 8, 


FATTI VARII 
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Monumento Paleocapa. Teri ha avuto 
luogo 1” inaugurazione del monumento dedicato alla 
memoria del senatore Paleocapa. pera 







lo autorità civili e militari si è scoperta l'effigie del 
grande scienziato, in cni onore pronunziò un forbito 
discorso il conte Cittadella. : 

Ai quattro lati: del piedistallo del monumento 
stanno le seguenti iscrizioni : 























A_ Pietro laleocapa — Ingegnere illustre — Stati 
sta insigne — Gli italiani d’ ogni provincia. 

Fu ministro dei lavori publici det Regni Subol- 
pino — Promasse Vunione di Venezia col Piemonte. 

Cooperò coll’autcrità della sua dottrina — Alle 
dine maggiori imprese — Che | industria italiata — 
Abbia compîte in questo secolo —. It taylio dell'Istmo 
77. Hl traforo delle, Alpî. * 

Nato in Bergamo — Il 9 novembr: 1783 -Morb ci 
in Torino = H 43 febbrajo 1869. 


ferrovie dell'Alta Italia. La Dire. 
zione generale ha pubblicato il seguente Avviso » “ 
Si porta a pnbblica' notizia che'col giorno'20 del 
‘ corrente mese' vicne soppresso il servizio di corri» 
spondenza” fra la' città. di Rovigo. ‘ed ‘Adria: .. 
Torino, 40 settembre 1871. 
La Direzione Generale. 


, 


pel £873. Leggesi nella Gazzetta di Visnnà: 

Ii progetto del programma dell' Esposizione, come 
pure il’ sistema ‘di - classificazione,;. fa già ela 
borato dalla Direzione che riunì a sè eminenti , 
scienziati, artisti, ‘industriali, agronomi, e d’altri 
rami di pubblica economia, e verrà presentato quan. . 
to prima alla Commissioné, la cui composizione. 
verrà fra poco pubblicata. Con questa pubblicazione | 
si -fa un passo innanzi, come pure in generale con 
tutti 1.lavori preliminari in:confronto alle anteriorè, 





































P Esposizione mondiale di Londra. del 1851, inico- 
minciò le sue funzioni il 3 gennaio 4850, quella 
‘ di Pangi' del 1855 al 24 dicembre 1853, quella di 
Londra :del 4862 al {4 febbraio 1861, e quella di - 
Parigi del 1867 al 6 génnaio 1866. 

La Direzione dell’ Esposizione ebbe naturalmente 
di. mira ‘nché di risvegliare una grande partecipa 
zione dall'estero. L’ Oriente, già pel motivo. della 
‘posizione geografica più favorevole di Vienria pet le 
spedizioni, ‘all’ Esposiziorie, “verrà rappresentato in 
modo più numeroso che nelle passate Esposizioni. 
A tale scopo fu chiamato a Vienna in via telegrafi- 
ca il. direttore. della, Cancelleria di commercio e con- 
sole a. Costantinopoli sig. Schwegel, bene ‘addentro 
nelle dose d’ Oriénte, e vi giungerà quanto prima. 

Anche in Russia, in seguito a relazioni giunte, 

si desta già interesse per :!l’ Esposizione mondiale 
del'1873, ed è d’ attendersi una grande partecipa- 
zione anche da cotà, A Varsavia si formerà quanto 
prima un Comitato per dirigere i lavori preparatori 
per. gli invii all’ Esposizione, a presidente del quale 
è designato il sig. Giulio Lubienski che rappresentò 
la Russia alle Esposizioni di Londra e di Parigi. 
Egli si recherà quanto prima a Vienna per assume- 
re informazioni. 

Si stanno facendo pure preparativi per una Rap- 
presentanza del Turkestan e del Caucaso all’ Espo- 
sizione. 

Fin d'ora non v ha dubbio, che nell’ Esposizione 
mondiale del 1873 si cercherà, uscendo dalla via 

‘battuta, di profittare di nuove idee proficue a van- 

taggio dell’ Esposizione. Per dirne una sota, si cer- 
«chérà di fare ‘ciò ‘che non fu fatto nelle passate 
Esposizioni, cioè di dare un'idea del movimento 
commerciale. mondiale, coll’ esporre campioni e mo- 
stre dei singoli articoli di commercio e dei prodotti 
dei'diversì paesi, delle materie greggio e lavorate, 
delle condizioni dell’ importazione e dell’ esportazio 
ne delle diverse piazze commerciali, dei luoghi di 
riliro e di smercio; ecc. Quest’ idea emessa dul di- 
rigente dell'Esposizione universale barone di Schwarz 
fu già valutata nel suo vero senso dal luogotenente 
«di Trieste barone De. Pretis, e sopra suo eccita- 
“mento, la Camera di Commercio di Trieste si affret- 
ta ora a porro in esecuzione in piccole proporzioni 
quest’ idea, in va di prova ‘nell’ Esposizione che 
avrà luog» a Trieste nel' mese corrente, colla coo- 
perazione della Camera di Commercio. 












ATTI UFFICIALI 


La Gazzotta Ufficiale del 17 settembre pubblica: 

4. R.: decreto, 14 agosto, n. 422 con cm al 
Regio Consolato in Pesth viene destinato un vice- 
console dì prima categoria con residenza in Teme- 
swar e coll’ assegno: locate di L. 700°. 

2. R. decreto, 34: agosto, ti. 436, con cui sono 
soppressi nel ruolo organico’ dell’ amministrazione 
dell imposte diretto i posti d’ ispettore comparti» 
mentale del catasto. 


__GIORNALE DI UDINE 






















Alla presenza del Principe di Carignano o di tutte’ |. 


















‘Esposizione niondiale di Viemia | 





















| Francia. Disse: Siamo tutti razza latina, questo è 

















Sono instituiti nell’ Amministrazione | medesima 
soi porti d' ispettore superiore all’ immediata dipon- 
denza del Ministero delle finanze (Direzione generale 
dollo imposte è del. catasto). pe 

Le attuati sette :classi di agenti delle imposto e, 
del catasto ‘sono riunite in duc categorie, e sono 
date altru: disposizioni relative #1 costorso pel pas: 


saggio dalla seconda alla prima categoria, si gradi, { 


classi, stipondi del personale d'ispezione e delle 
agenzio, e lle indenmità di giro e di soggiorno agli 
ispoltori. « ; 


e del corpo d'intendenza militare. 


CORI 





RIERE DEL MATTIN 


— Dispacci: dell’ Ossercatore Triestino: È 

‘Praga, 49. Nella Commissione dei trenta, Clam- 
Martiniz 6 Rieger riferirono sullo stato delle tratta- 
tive di «compromesso, in seguito a che venserò 
elette tre- sottocommissioni per fà quistione di di- 
ritto pubblico, del regolamento elettorale ‘e della 
logge ‘sulle nazionalità. Mi 

Gratz, 49. Heilsherg, riferendosi al rescritto reale’ 
diretto alla Dieta boema, propose la formazione 
d'un. Comitato per discutere sulla situazione politica 
dell'Impero e dei paesi, e farne rapporto sollecita“ 
‘ mente. DE È 
..» Parigi, 18. Lione efSt. ‘Etienne sono tranquillissi- 
«me. Le voci di cangiamenti ministeriali sono asso- 
+.lulamente inventate, e così pure la voce di un 
convegno fra Thiers e Gurtschakoff. Si crede che la 
:. Convenzione iloganale, le cui basi furono approvate 





ed; alla principessa ereditaria di Germania la ' croce 
lei merito: per il 4870-71 col gran nastro. ;.. 


— Telegrammi particolari del. Cittadino: 


i sm I° allontanamento dei deputati tedeschi alla 
‘ dieta. £ i 

La' giurita costituzionale decise che. Ja dieta del- 
P Austria infériove abbia da far recapitare al mini- 
! stero in massà una protesta contro il sovrano ‘re- 
‘scritto diretto alla Dieta boema. 

Le banche viennesi e le loro filiali alzarono.Pin- 
teresse pei depositi in danaro. ; , 

Roma, 18.'(sera). Secondo , comunicazioni degli 


| iatimi del Vaticano vi regnerebbe dell’ inquietadine 


‘pel depinalio progressivo. delle. forze ‘fisiche di 
io IX. | ; È 


I 


. > Per, informazioni che riteniamo esattissime 
: possiamo annunziare che il Re Vittorio Emanuele 

sarà: a Venezia il giorno. 20. 0 27; e vi rimarrà per 
- qualche giorno. (Opinione Nazionale) 


=" Sappiamo (dice la Concordia di Roma) che 
alcuni agitatori ‘di mestiere accortisi della poco fa- 
vorevole. accoglienza che avrebbero avuto qui ia 
Roma ‘dalla popolazione e dal Governo, hanno deli- 
berato di festeggiare a lor maniera il giorno 20 nei 
prossimi castelli” 





‘In una piccola città del suburbio s1 è ‘di già. 
istallata una colonia composta di forse quaranta * 


de’ surriferiti individui. 
Peccato per essi che anche ivi si ritrovi la regia 
questura e la guardia nazionale f 





:DISPACCI TELEGRAFICI- 
Agenzia Stefani ; 


Torino, 1f, notte. Alle ore 2 fu, inaugurata 
1’ Esposizione campionaria del Museo industriale. Vi 
assistevano il Principe Carignano, il ministro Casta. 
gnola, le Autorità governative e municipali. Grande 
concorso. Il discorso di Castagnola fu applaudito. 
L’ Esposizione è soddisfacente. Alle ore 7, al ban- 
chetto offerto dsl Municipio convennero oltre 1000 
invitati, tra i quali Rèmusat, Lefrane, Visconti, Sella, 
Castagnola, De ‘Vincenzi, i rappresentanti ufficiali 
delta Germania, dell’ Austria, della Svizzera, e molte 
notabilità estere. Parlarono il Sindaco di Torino, 
riagraziando a nome della città i convenuti; propose 
un brindisi a Vittorio Emanuele. (Vivi applausi). 

Rémusat manifestò î sentimenti amichivoli della 


il vero momento di ricordarci it legame di unione. 
Ei sr congratulò coll’ Italia e col suo Re. Dice che 
il traforo è il cammino della pace. Saluta Torino, 
culla del rinascimento, in nome della Francia repub- 
blica, Bevette all indipendenza delle nazioni e alla 
libertà. (Applausi). . 

Visconti propinò alla salute della Repubblica fran- 
cese e ai suoi ministri, all’ amicizia della Francia, 
alla pace, al progresso, alla prosperità generale. 

Biancheri a nome della Camera, propose un brin: 
disì alla: città di Torino. 

Il Rappresentante della Germania parlò a favore 
del Gottardo. 

Peruzzi con lungo discorso si associa con Bian- 
cheti al- brindisi a Torino. 

Vigliani a nome del Senato ringraziò Torino; 
espresse riverenza e gratitudine a Cavour; propinò 
alla sua. memoria. fi banchetto terminò alle ore 40. 

Parigi, 18. I giornali constatano che Rèmusat 
mutre sentimenti assai simpatici verso |’ Italia; spe- 
rano che 1’ abboccamento di Rèmusat con Visconti 
farà scomparire ogni traccia dî tensione che potesse 
esistere tra la Francia e 1° Italia. 

Ala, 18. Apertara degli Stati generali. Il di- 
scorso del trono dice che le relazioni estere sono 
eccellenti, La riorganizzazione militare è necessaria, 
Aanunzia riforme nel sistema d’ imposte. 

Berlino, 18. La Cazserta della Germania del 








3. Disposizioni nel personale dei lavori pubblici, 


dall’ Assemblea, verrà sottoscritta immediatamente. :. 
, Monaco, 48, Il Re conferi alla Regina dei Belgi. 


' Vieiina 19, La Camera : di: commercio di Brinn: 















































Nord constata che I Assomblea francese. modificò. 
col suo voto il progetto di Convenzione doganale in 
un punto importantissimo, forse decisivo, per la riur. 
scita «dell accordo, poiché il progetto avrebbe accor- 
dato 1. importazione dei prodotti francesi in Alsazia 
‘è in:Lorena soltanto soltanto sotto certe condizioni, 
- mentie È Assemblea allargò questa concessione. 
R'arig), 19: È smentito il ‘convegno di Thiers 
con Gorciakoff. AE po dig a 
Bombay, 19. È arrivato. il piroscafo italiano 


















| Persia proveniente da' Napoli in 18 giorni-di viaggio. 
Londra, 49. Ieri grande meeting, a, Clielseà'. 
ciopero.j Odger. pronunziò ‘Gi vio. 
‘fortune considerevoli: fatte 
“di Cork iricevelta la |: 


per sostenere, lo, 











3indaco 
nore, 


arioce della Legione 
i WIRE 


’ Spe e tb 
Parigi, 49: Secondo: una lette 
oggi ‘Arnim e Thiers avranno un colloquio’: 
golare i dettagli del trattato” doganale. Esso: 
chiuderà probabilmente: questa settimana, esisteti 
laccordo su tutti i: punti esséngiali; ili! * 
.Il disarmo delle» guardie nazionali ‘continua nei 
dipartimenti. fra la più.completa tranquillità... i 
, Là consegna ufficiale dei fortì ‘è fissata a domiat- ' . 
| tiria. Lo sgombero dei..quattro- Dipartimenti. viéini 
a. Parigi terminerà nel.giorno 25, i 
Vienna, 19, . Il: ministro: austriaco ‘all'Aja; 
[barone Longenau, .:fu © nominato . ‘ministro’ a' Pietro». 


bur ni di Ph a 
fino, 49. Stinotte ‘un grave 









0° 
































l Xii 
" “incendi 
venne in via ‘Saluzzo. 'Lo.. stabilimento «. Ferrati ) 
completamente distrutto. Le, case vicine ‘sono mi’, 
nacciate. I pompieri cercano, d’isolare l'incendio.’ 
Ignorasi la causa di ess debbansi'' deplorare 1 
: vittime; Il contegno della’forza ‘pubblica’; è. Jodevo- .. 
lissimo, 1S È NOI 
Torino, 20. L’ incendio è do 
‘ploransi vittime, soltanto pochi‘ feriti 
isolato Ja ‘seghera di legnami a vapi le 
possi l'incendio, ‘altre:tre case furono bruciate:e due . 
danseggiate. Ildanno‘è forte; le cause finora; ignote. 
Il.Re mise immediatamente a disposizione “dei dan- 
neggiati poveri 2500 li Ai ; 


NOTIZIE DI-BORSA / di 10%: 
Parig!, 19. Francese 56.75; fine ;settembre 
Italiano 60.70; -Ferrovie-Lombardo-Venelo' 41 
Obbligazioni Lombarde-Venete 234.80 ; Ferrovie” 
mane =-.— ;Obbì. Romane 158.25; Obblig 
Vit. Em.'1863 476.25; Me; ; 
Italia 4518, Mobiliare 23 
462.50: Azioni tabacchi 
EBerlin0,19.Austriache 
viglietti di credito —-= 
viglietti 1864. —.— credi 
Vienna, —,— rendita italiarià -.58.—- 
‘striaca —.—: tabacchi 89.—, 
Chiusa: migliore. . 
iii FIRENZB, 49 sette) 
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Rendita : 63.92 Prestito nazionale 

3 i fino cont —.=—} o. ‘ex coupon | 
Oro, -. | 24,21 |Banca Néz.-it. (nominale) 28:40. ' 
Londra ‘ 26.62/Azioni ferrov. merid, ' ‘412.50 
Parigi 404.90/Obbligez. 0 n 200,= 

«+ Obbligazioni tabac- Buoni è 

edi ‘ 495.—|Obbligazioni eccl 

“Azioni | - '722--{Banca ‘Toscana 








.s «VIBNBZIA, 19; settembre” 
Effetti pubblici ed industriali. 
‘ Rendita 5 0/0 03 E luglio — "6 

endita 5 Q/0 god. 4 luglio 

* Prestito nazionale 1868 cont. g. 1 apr. 
miei fin corr, “n 
L. 90 
L. 4000! . 














Azioni Stabil, mercant. di 

»° Comp. di comm, di 
| i VALUTE 

Pezzi ds 20 franchi 
Banconote austriache 

1 Venezia e piazza d' Italia, © 

della Banca nazionale > - ì 

dello Stabilimento mercantile 


TRIESTE, 49 settembre È 
fiof.} * ‘8,68 


Zecchini Tinperiali 
Corone 





QA4 È 





Da 20 franchi ‘943 fig]. 
Sovrane. inglesi 3188,—] 4187 — 
Lire Turche - = 






Talleri imperiali M, T. 
Argento percento 
Cotonati di Spagna 
Talleri 120 grana 

Da 5 franchi à’ argento 


VIENNA, del 18 set al 19 sesttembre | 
Metalliche .5 per cento 


BIBBIE 


fiorl 

Prestito Nazionale © ‘» 
°_ 1860 4 » 
Azioni della Banca Nazionale » 


» del credito a fior. 200 anstr, w. j' 
Londra per 40 lire sterline » 





Argento n. s 3 1 7 
Zecchioi imperiali ol 572] 172- 
Da 20 franchi nl Yan 9A ne 


© PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE '‘. 

praticati în questa piazza 19 settembra*. ” 

Framento movo (ettolitro) ito L.21.56 adit DL, 2945 
a ® 







vecchio w mi n 
Granoturco nostrano» n 4918. 0704074 
» foresto 1748 n° 
Segala À » n da 
Avena în Città » rasato o 8590 “e 
Spelta _ ® 2 = ov 
Dezo pilato » o «e 
» de pilare » * — di 
Saraceno » ® ——  d» 
Sorgorozso » d = D' 
Miglio ' » Cn emi 
Alistura nuova » A —— @ 
Cupini + » «Rendi 
Lenti » fo 0 
Fagiuoli comuni » »19—-0 è 
x carnielli e schiavi 1-9 8) 
Castagne in Città 18689 oo n 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprieiario. 















Co 


ib di INE | 
ANNUNZI ED. ATTI, 


NOLÌ den, ‘Tredoto colin da vanga. 
p. 10.02 rn. -0,01:stim. d 
» 1120 den. Tredolò sdem | ‘biort. ‘0.6 
rend, LSI stimato 1,192." 
‘1000. «lon, Avaros: idem pert, 084 
rend, 0.68 stimato ll 72. © ;; 
027 den; Ronchi idem port. 1.07 rend.. 
2.27, n 7568 den. Ronch idem pert. 
0.65 rend. 1,17 stimati 1.'437.40;- > 
+ ,941..den. Ronch idem port. 0.29 rend. 
10.028 mato 1. 78.30. 
424, 1245 den. Vial, idem, port. 0: Ani i 
0.19 rend. 0.42, 0.32 stimato... 
i 6241: «don-Sorgont; idem. port, : Di 
0.86 stimato 1, 407. 


.3913: den, Comunale Prato'con:piantò. : 
pert; 1.86 reni. 0.39 stimato 1. 74.40. 
3868; 3868; 7334, 7770 den. 
Prato con :porzione di’ stal 
pertr3.24;4:91, 0.04, 2,50 rénd. ‘1.36; 

0.40; 0.8, ‘0,5% stimato 180943 
«3830 den: ‘Patit Pao perti 1.35 rond. 

+ 0.23istim, 81, 
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ATTI OPFIZIALI 


NI quer: i . 8° 
N Manieipio di Sesto ‘ 
“AL NEGHENA sog 
dir, CA VISO 0a 
:Esevutivamente alla dolibetaziono Cod: 
«i isigliare» 23 novembre ‘4870, ‘da ‘oggi a° 
+’ tulto- 48 coftobti. p.iv. "resta aperto : il‘ 
"concorso alla condotta Medici Chitàigica 
Ostetrica. di questo Comune,. verso. lo 
stipendio” annuo di L. 2000, compone 
trato in queste. il componso di imezzo 
. di. trasporto, |. 
"La .:0ondotta. è tutta posta in ‘piano 
‘ 60R strade: tatto nuove, con-una. popo» 
] e di 3609 anime, aventi tutto di- 
Di rito, Augratnita medica assistenza: < 
i L’ aspiranto dovrà presentare i la pro» 
«pria, anda di ‘concorso .corfddata: dai: 
| ‘ ‘prescritti «documenti in bollo legale. 





sò (questa scuola tocnica di tro chossi 
che “va in ‘attività col prossimo anto 
‘scolastico’ cio): 

4. Direttore è professoro di storia tia» 
tuialo fisica ‘è chimica coll'annuo stipeh- 
dio di 1.'4500. 

2 Professore di lingua, italiana geo 
grafia, © Storia, e nozioni sui dinitti e 
doveri dei cittadini I. 13C0, 

8,1 Professore di lingua italiana sco- 
+ grafia © storia nionchè di. calligrafia e Ji 
+ 1400, 

4. Professore di matomatica 6° com- 
putistotia I 4300. i 

: Le istanze di aspiro amuinite del tolla 
competente’. ‘dovianzio ésserd ’ corredate 
dai «documenti tutti. indicati ‘nel più dif | 
fuso; avvibo a’ stampa pubblicato sotto |' 
questa data è numero... 

ida nomina è di ‘spéitinza del Comu. 
cnale Consiglio, e sarà falta per un anno. 
| decorcibile “dal 4° novembre p. v. 
abi titolari pno cinglire. uniformarsi 














































7 S"STITUTO COMMERCIALE n 
LANDRIANI: “0. È 


IN LUGANO: 


N 4 novembre p. v. sì comincierd.il.34° anno Scolastico in quest dati 
tuto, frequentato da allicvi di ogni: ‘provincia Italiana, #1 La. pensione? 4 di 
L.. 600 annue. Il'sisiema' di educazione &'tutto! di-fainigliat in;La ! Direzione 
8’ incarica di collocare in’ "Caso di Commercio tedesché è: francesitgli::allievi 


he terminano lodoralmonto il Joro. «Corso, ‘come puro» “sh fa on idovere! di 
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i La nomina è di spottanza ; del. Comu. |, alle, «condìzi at obblighi riportati nel- | »: 3903don: Chia 
‘- © male. Consiglio, e l elofto dovrà:assumere: | l'avviso a ‘staipa suddetto. 41.23 renil;:2,96 
“la condotta: al, 1. gonnaio: 1972. »|. Pordenone 12 settembre 1871. -| |». 4805 484:den. Op ‘Coltivo fra 
Gi' obblighi sono determinati dall’ ap- n Il Sinilà TO pieta « ifariga: ports: 2, 0.43 rent. LA 5, 4 ta È 
IRVACO . 4,22 stimo 0. di è »- Questo’ estratto” ‘ottenuto ‘ dal' miglior. !itamnarindò hi-la chnsistenia ‘diffun 











È ‘posito. «capitolato che : potrà ‘essere ispe-: 
« zionata presso: PUfficio Municipale. 
‘Sesto al Reghena ni sotttnbre 4874: 


T Sindaco 
Samprini.. 


ia Cakpiani : i sirppo ordinario, è limpido di -un ‘ bel” “coloro rosso! oscuro, ”di sapore acidelto; 


gratissimo ai fanciulli, e si conserva inalterabile part moli 


AO, 


‘1317 ‘doni Zipai Coltivo da vanga pi” 
50.46. stim, 1. 67.50. 


Renovad “Coltivo «da vanga 









VR: 
r. | Pordenone. 
‘AVVISO DI concorso |‘ 


5A itutto il giorno 315 ottobte pi vi è 
aperto il: ‘doncotsoral‘posto di! Maestra: 
di*Hi classe vacante | presso questa scuola 
Comunale femminile cui. è annesso Pan |. 
L"A@@. sit 


























al giorno, sciolto! in” diverse’ ripreso! nell acqui Pirola i 

«Desiderandosi ‘effetto | | purgatiro, si prendono, in una vi 
cucchiaj d' estraito; solò 0 Stemperato în ‘Pocd ‘acqui 
che ora, per affrettarne }’jazi ualche tezza di brodo! 
calda zutcherata. EI n 

Due cucshinj scarsi, in una tazza” di acqui don “g] I 
calori estivi. una: bevanda gustosissima, refrigerante, depurativa del sangue, c 
può. usarsi. abitualmenté, una o due: «Volte al: giorno; «dalle» «persone: facilmente 
-soggelte:: ai riscaldamenti ed alle'iinfianimazioni:: Alcubî; pòi,:aman i imegli di 
prenderlo nell” acqua, gaso$a; anzichè ‘nell’ acqua semplice»: «sn: 

. Nelle stagioni e..ne' paesi caldi, unii::soluzione. del. nostro. estratto. 
marindo. nell’ acqua. fresca ‘polrebbe. sostituirsi pet’ uso comune, come sal 
enon meno ERO «a 4utte le bevande che preparansi colle;ordinarie tonsérie. 
Prezzo Lire fl..una.al flacone ds fi 













a Giunta 
«Presohi Gh... 1° 
—. Papcino Antonio: . 
Alan Malo, 












* 6859; den. Pila Castello brafo pert 
14,62 rend::0.68 stim. 1, 97.20, .. 
> 6109; € 6103 den. Colareit. Coltivo. da 
‘vanga è prato, pert. 0.79, 0.25 rend. 
4.20, 0.95:stim; 1, 199,75. —; 
H59' deu.; Avuji ‘’Coltivo''da' vanga 
43 Fend. | 0.89 L'143; 40. 




























































I Sui 
Lo Brasadini: 
















nio ‘stipendio d 
"Le istanze di aspiro stese- nel billo 
competente dovranno’ avere a corredo? i |: 
documenti richiesti dall’ art. -59 del 
golamento :13 settombre 1860; | >‘ 
‘La nomina è di spettanza del’ Consi 
glio; “ei va ‘soggetta «all? Approvazione del 
Consiglio:scolastico. provinciale,‘ * * 
Porderione li. dA settembre ‘4874. 


Il Sindaco 

















‘pert.,0. 
"» ‘54310,den...Avuja'” 

_ pert, 0.33 rend. 0.3 stimi 
660 deo... Val Pratò petti: 


































Sig Giov 
| “magi ‘Reale! 4 rilitipuzzi 
. .: Albiano, ricevuto, le botliglio. del, vostro spi 
€..fattone ‘1’ assaggio possiamo, divi d va 
gusto, squisito, -per. cui. ion, mancheremo ;raccomandai 
qua osservare come ;il.. «prezzo., d op 







rend, sce si 6a 
»8235 den: Pian 'di AV 


i 3210; 32 1-den. Così 
«con: pendice ‘cespugliato I 
0.45, 4:45 r. 0/07, 0.30!stimi. 
































én si 
inze* cori date' dai ‘presoritià do- 
irettwa” questo ufficio. 
di'spéttinza dal Consi: 
calva la superiore apo! | 









glio” Comunale, ; 

















om azione” 25340; ‘den. Drogiià “Prato pert. 0.86 quello :che. vediamo .segnalo ‘sopra le, bottig 
i Dall’ Ufficio. Municipale «Fend. 0.18 slim. 1. 27. ; r i aaa grandi cità. | o 
r Ù ‘Desideriamo che questa. e, 
Mea, dc pina va utilità! nell questo vostro” prodotto, ; perciò 















a ‘vieppiù impegnata la vostra capacità 


618 der. .Dapii 
‘altri .preparati ..2d, onore della; nost a 


“yanga pert.:0.22 fi 0:33 sim: pf 
to 1t:0.45 


Sindaco. 











“sj rendo’ noto che dietro istanza delli 


Luigi Cesare,[Gio Grisostomo, :D.r Gio. 
Baita, Rosa,. Lucia @. Maria fu Zaccaria do 2 998, den. .Sacchia al guisa approfittare. del, v: OSkro, “ope Ty 


Mariani di Forni di Sotto coll avv.:1::.rend. 0.33 slimat È di lontan Labo totii, da. dove a: nostro; doro; 

Spangaro; contro. Martino e Don..Giovan». j;:-». 244 den.. Taviella Prato peri. zioni “di ie 

ti ‘Sala di Forni di. Sotto ìl primo, e di 0:02; rend. .0.03, © Mi 

Cleulis, il secondo debitori e dei credi» ‘0,47.send. 1.02 sti 

tori inscritti, ‘avrà luogo, alla. Camera 1. | a » 9981, 2966 den 

«di quest ufficio. inielfi Agiorni 16,29 e 28 0.45; 0:60 rend. 

ottobre v. dalle ore 40. alle 42 merid. },.. E 49,50. oa 

un triplice esperimento per la vendila | + 2863. den, Palotie 

"T: all’ asta dei beni sottodescritti alle see " rend. 0.61 stim. 1,94. n 

guenti 1» > ‘» 2782 den. Rio Mezzans ; Prato par i 
È ‘0,52 rend, 0:53 stim. L, 46,80, pr i 



















di Utine 
Ran tel pi o 











































Comune; 0 ciod: . 
+.@)- Maestro. - sussidiario filla “Frazione si 
Timau-con l'.ancuo stipendio di.1. 500. |. “ai 
“Clealis con do Pio cani 
leulis con l’annuo stipendio 
DI Maestro sussidiario nella Frazione «di. SI t li beni HA nr pulire ni 
* con. 1° annuo: stipéridio di 1500! ! al primo: iioriore: dle e, I terzo @. a; 
“pagabili in rate trimestrali postecipate. qualund » CODE DU SUO So TE 
Il maestro della frazione di Rivo do:. q PI ” 4 
Li Sacerdote ed a tutti tre lì |" 2 Ogni ‘aspirante * n stà dove de 
ricoimbe 1 obbligo “della scuola: pia ‘il decimi fo stima , 
- *{ dei beni obene ai quali '’ vortà ‘aspirare 

af ne riesi, fnvernali e festiva” po ‘esonerati “dal ‘previo: deposito Ji esecù=. 
.. dj Maestra ‘in Palizza con l’ arnivo ;| tanti e'li creditori, inscritti. 

-° pendio --di 1. ‘400 oltre 1° assegno -.@.-Entro otto giorni sticcessivi fl $: 

‘sta dovrà il‘ déliberatario. versare ?i- 


























4 rend. 0.11 stimato 1.19.08... 
» 3Ì64: den. Avroni Prato in monte” 
(I peri. 1.89 rend. 0.40;stim, 1. 68.04. 
à ‘3407 den, Rip Chiiranda Bosco resi 
Posò dolce. pert. 45:22 rend, 7.110 
‘’Stimato 1. 4500. cala ; 


ica Mpeg "ARTICOLI DI PROFUMERIA — di 


‘348: den. Giaves Prato pert. 190 ro RACCOMANDAT DALLE PIÙ RINOMATE. 


1‘0:40 stimato 4, 148: f 
+:960 den: Giaves Prato port.0.86 rend. - AUTORITÀ MEDICHE. 
















on ri is vzione der Serditiei 


pito Li 



































































< 1.50 per l° ‘alliggio. : . 
> ti | porto di” delibera , don imputazione dél,.| Ì o 2 1 ì 
9 Ego) RE, spe gatti n Pon depi DE Alla cassa “della nr del è pers Sun pan ‘Prato pert. ‘0. 10. ? io ro, LA Chia fehina sa de Heritt E n “ sele 
A polo; ini blmézzo - dandone la prova . . i copelli; in dit. frarichi 2.6 40. cent... 
gel ato oo ii. al avv, ‘“Spanigarò, sotto,” cormminatoria 3 De 10 Di arca di casa dii). Sapone. d'erbe ite De Borchardi, provatiss mo contro ogni difcito , 
-Aermine. stiddetto . corredate | dai titoli Da EER Ra - _srocata di "i 001 rend. 0,46 stim:- ciato farlo dice di Corona del Dr Peringuior, quiates: 
(RE legge: ‘prescritti. : tento L40 Xe . * sonzà Lol: Acqui, di Cafonia ; a 2-:e 8 franchi. : 





La nomina è di. spettanza ‘del Conti: del fatto deposito i in soddisfacimento del 


‘glio Còmunale salva |’ approvazione del. |, 
‘Cofsiglio. Provinciale scolastico. - 

Dal Municipio di Paluzza.. 
cdi 40 settémbre” 4871, 





. Pomnia Vegetale in pezzi, del Dr Lindes, per aunieotara il lostro , 
e la Messibilità"Uei capelli $ aL. fr. 0 25 cons. Ì 
Sapone Bal d° Olive, per lavara la più delicata pelle di donne 


ce di 'fagazzi 1 è ‘85 coil,» 
i ininra Vezolale pirla ‘ci robiara, dol Dr Baringuier, ‘per tia. 
o all “albo” gere i capelli ‘in'oghi colore, perfeuamento idouca edi innocua, a 12 fe. 9 50 cont. 















ja per la Rrogriela e libertà dei 
* esccotati- 
- 5. Le “epole di ‘delibera e ‘Sticcessito 















Il presento 6ia: pubbli 


























i nti + I Sindaco. vi o, el ; 
ni 7 DanieLE Ecuaro id afro. dii diiboratari pres Pretorio, iti Forni. di Sotlo è nei soliti | 5 Pomata d' erbe del Dir Martung, por ravvivare 0 tiavigorive la ce- tica 
n " GlicAsséssori ‘| liquidazione saranno pagate. tostamente' | ltighii ‘ed'inserito per tre volte nel Gior-'] È pellitora; a 2-fr. e 10 ceo. ‘E gn 

I . “ Gruighéro* senza attendere IT ‘gog dizio d ordine. - nale di Udine. , i Pasia Qdontalgica del D.r Suin de Boutemard, per torraborare n 
i ‘6. B.-De Colle ‘Dalla R. Pre i Î le geogive es purificare i denti, a. fesnchi 4 70 cent. ed a 83 cent. uu 
co i ‘Beni da vendersi “i! Si . Do n: RR i pile di, Padici d’ecehe ‘del D.r pertagnier, impedisce fa foruaa i: : 

î "i Sotto' mezzo, -18 agos . i zione delle forfo-e e delle risipele; a: 2 fr e 30 cenì 

i i È | Coinuno censiirio di Forni ‘di Sotto' | si $ Dolci d erbe Pettorali, dii Di Kof, rimedio efiicacissimo con- Seu 
- N 2238 - 2. N. 2815 denominaio Fredolo ‘Casi colo- nR Perelore i tro ogni affezione catarrele e tutti gl’ "incomodi del petto, a 1 fr. 70 cont.eda 85 6 Sen 
Miupicipio. «di Pordenone nica pert.: 0.09.; rend: 2.88, n. 817, Rossi Î Depositi esclusivamente autorizzati per Wdime: ANTONIO FILIPPUZZI, cho 
| - den. Tredolo con cortivo pert. 0.08 Fr che 
« AVVISO "DI CONCORSO -| “.tehd, 429, stimati 1. 4560,— » ,° Î ij nei Reato, e GIACOMO: COMESSATTI, Farmacia a S. Lucia, Bol: fici 
A fotto Îl giorno 15 ottobre p. vd |» 816 ;den. Tredolo con cortivo stimato 5 . Cnairi Pressa DT gi di Pucci Feedlco! i 

aperto îl concorso ai seguenti posti pres 16701, 00, . ce x . TOMMSEPPE ARDRIGO. o ian 20 a 
; . Ag as ; ” glia 
einem ieri BAI 


Udine:1874. Tipografia Jacop e Colmegna. 





